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PDL
Modifiche e integrazione alla L.r. 16/04/2015, n. 24 “Codice del commercio”
RELAZIONE 
Il tema della tutela della salute pubblica è da sempre oggetto di attenzione da parte del legislatore, difatti la salute non è solo un bene individuale ma è soprattutto risorsa per la comunità in quanto in grado di incidere significativamente sulla stabilità economica e sociale della stessa. 
Studi scientifici, recentemente, hanno evidenziato come i rischi per la salute pubblica nei centri urbani siano spesso legati alla presenza nell’aria di alte concentrazioni di Benzene e suoi derivati come il Toluene e l’Xilene; tali concentrazioni sono state riscontrate in prossimità delle stazioni di carico e scarico di carburante più che in altre aree urbane in cui il traffico è la principale fonte di emissioni. È stato dimostrato, infatti, che l’aria presente attorno alle stazioni di carburante è compromessa dalle emissioni derivanti dai carburanti per veicoli evaporati durante le operazioni di carico e scarico della materia prima con fuoriuscite di liquidi.
L’esigenza di dover intervenire normativamente a livello regionale a tutela della salute dei cittadini pugliesi, nasce dalla circostanza che ancora oggi esistono stazioni di carburante che insistono nei centri abitati, ubicati a distanze minime da edifici adibiti ad abitazioni, uffici pubblici e privati; determinando così una sovraesposizione dei cittadini, residenti e transitanti, ai citati composti aromatici. 
È stato infatti evidenziato come l’esposizione a sostanze nocive quali il Benzene, il Toluene e l’Xilene (BTX), sia all’esterno che all’interno degli edifici, sia altamente nociva per la salute umana comportando malattie gravi come la leucemia, nonché danni epatici e anemia aplastica; tanto più che il Benzene (contenuto in prodotti petroliferi, inclusi carburanti e solventi) è un idrocarburo che si presenta come un liquido volatile capace di evaporare rapidamente a temperatura ambiente e, come tale, di facile inalazione.
Appare, pertanto, necessario attivare azioni di tutela della salute pubblica per monitorare e ridurre  l’esposizione al Benzene di lavoratori e residenti nelle aree situate in prossimità degli impianti di carico e scarico di carburante, nonché della popolazione in generale, seguendo e stimolando, per quanto di competenza, l’osservanza delle raccomandazioni indicate dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO/CED/PHE/EPE/19.4.2); la quale, al fine di contenere il rischio associato, raccomanda di ridurre al minimo l'esposizione alle emissioni suddette, adottando buone pratiche in merito all’ ubicazione e alla progettazione degli impianti di carico e scarico di carburante.
Sul piano normativo, a livello internazionale, la regolamentazione delle distanze di ubicazione degli impianti in questione dagli edifici occupati dalla popolazione per tutelarne la salute non è stata affrontata, anche se l’indirizzo delle direttive europee nell’ambito della qualità dell’aria, atto a salvaguardare la salute umana, appare chiaro: difatti, il livello di sostanze inquinanti rilasciate nell'aria respirata si è enormemente ridotto da quando l'UE ha introdotto politiche e misure a tal riguardo. 
Le fonti normative principali che fissano i valori limite per le sostanze inquinanti in Europa comprendono la direttiva del 2008 sulla qualità dell'aria e per un'aria più pulita in Europa (2008/50/CE) e la direttiva quadro del 1996 sulla valutazione e gestione della qualità dell'aria (96/62/CE).
Un’altra fonte normativa europea che dispone in favore di una migliore qualità dell'aria è la Direttiva 2001/81/CE che fissa valori limite nazionali annui di emissione per sostanze inquinanti specifiche e rende responsabili i paesi membri dell'introduzione delle misure necessarie ad assicurare che i livelli di emissione (all’interno di ciascuno Stato) siano tenuti inferiori al tetto stabilito per ciascuna sostanza inquinante.
Anche a livello nazionale, in Italia, sebbene non esista una specifica normativa che disciplini le distanze tra edifici e impianti di distribuzione dei carburanti vi sono, tuttavia, dei decreti ministeriali che stabiliscono l'obbligo di attrezzare le pompe di distribuzione delle benzine presso gli impianti preesistenti di distribuzione dei carburanti con dispositivi di recupero dei vapori di benzina (rif. D.M. n.76 del 20 gennaio 1999); così come anche ve ne sono altri (rif. D.M. del 29 novembre 2002) che stabiliscono i requisiti tecnici per la costruzione, l'installazione e l'esercizio dei serbatoi interrati destinati allo stoccaggio di carburanti liquidi per autotrazione presso gli impianti di distribuzione.
Ne potremmo citare altri, ma si tratta in ogni caso di fonti che regolamentano aspetti prevalentemente tecnici e che, come tali, non considerano i fattori concernenti la qualità dell’aria negli spazi prossimi a tali impianti.
A livello regionale, la Regione Puglia con Legge regionale n. 24 del 2015 “Codice del Commercio”, ha redatto un testo unico delle normative afferenti al settore commerciale adeguato al nuovo quadro legislativo ed economico che si è delineato nel corso degli anni attraverso l’emanazione di disposizioni legislative Nazionali ed Europee orientate alla liberalizzazione delle attività economiche e alla semplificazione degli oneri amministrativi a carico delle imprese; tra le altre disposizioni la legge ha introdotto al titolo VI disposizioni riguardanti la “Rete distributiva dei carburanti” abrogando così la precedente L.R. n. 23 del 2004 in materia di razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti sulla base della quale il Regolamento regionale n. 2 del 10 gennaio 2006 era stato strutturato; tale fonte normativa introduceva una specifica disciplina in materia di razionalizzazione ed ammodernamento della rete distributiva dei carburanti sulla rete stradale ordinaria. 
Tra i regolamenti di attuazione dell’attuale Legge regionale n. 24 del 2015, per quanto di nostra competenza, si ricorda il Regolamento regionale n. 11 del 2019 di recente approvazione e contenente disposizioni in materia di impianti di distribuzione dei carburanti sulla rete stradale ordinaria, impianti autostradali, a uso privato, marini e di pubblica utilità, attuative del Titolo VI della citata legge regionale. 
Quanto emerge dalla lettura delle richiamate fonti regionali è che, sebbene queste introducano disposizioni per l’ubicazione degli impianti di carico e scarico di carburanti e disciplinino la loro presenza sul territorio urbano, di fatto non considerano l’aspetto della pericolosità dell’inalazione dei prodotti petroliferi e quindi non adottano misure volte a tutelare la salute della popolazione.
Pertanto, in mancanza di una disposizione normativa che disciplini le distanze minime tra edifici e impianti per l’incolumità del cittadino, con la presente proposta di legge regionale  si intende integrare la Legge regionale n. 24 del 16 aprile 2015 “Codice del commercio” attraverso la quale, nel rispetto dei criteri di riparto di competenza legislativa Stato – Regioni definiti all’interno dell’art. 117, comma 3, Cost., si potrà: a) introdurre un sistema di monitoraggio finalizzato alla riduzione delle esalazioni delle stazioni di distribuzione del carburante e quindi prevenire e ridurre i rischi derivanti dall’inalazione delle sostanze inquinanti; b) istituire una Commissione consultiva regionale con compiti di formulazione di proposte inerenti il processo di ammodernamento della rete distributiva dei carburanti compatibile con la salute dei cittadini, per una migliore qualità della vita.
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Art.1
Integrazioni alla L.r. 24/2015
1. Alla L.r. n. 24/2015 sono apportate le seguenti integrazioni:
a) il comma 3 dell’articolo 44 è così sostituito: 
“3. I Comuni, entro dieci anni dall'autorizzazione o dalla precedente verifica, accertano l'idoneità tecnica degli impianti ai fini della sicurezza sanitaria e ambientale anche   richiedendo all’Agenzia Regionale per l’Ambiente della Regione Puglia l'installazione di centraline di monitoraggio della qualità dell'aria.”
b) dopo il comma 2 dell’articolo 46 è inserito i seguenti commi:
“2 bis. La Regione effettua un monitoraggio per verificare l'evoluzione del processo di ammodernamento della rete distributiva dei carburanti e promuove un'attività permanente di analisi e di studio delle problematiche legate alla compatibilità della rete distributiva dei carburanti con la tutela della salute dei cittadini.
2 ter. I Comuni, i titolari delle autorizzazioni, i gestori, i Comandi provinciali VVFF, e l'ARPA Puglia trasmettono alla Regione i dati relativi alle principali informazioni sulla compatibilità tra rete distributiva dei carburanti e tutela della salute dei cittadini.”
c) Dopo l’articolo 56 è inserito il seguente articolo: 
“Art. 56 bis
(Commissione consultiva regionale compatibilità carburanti e salute)
1. Con Deliberazione della Giunta regionale, che ne disciplina la composizione, il funzionamento e la durata, è istituita la Commissione consultiva regionale compatibilità carburanti e salute, alla quale partecipano componenti in rappresentanza di enti e organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, di ARPA Puglia e delle aziende sanitarie locali con compiti di analisi e formulazione di proposte in ordine al processo ammodernamento della rete distributiva dei carburanti per la compatibilità con la salute dei cittadini.”
